
~ El Jj "1! I 

COMPF~NDIO 
DE'CASI PIV NOTABILI 

OCCORSI NELLA CIT.TA 
D I B O L O G ~ A 

Dal tempo, ch' ella fu creata Colonia; 
fino all' Anno M. DC. V I. 

Con i [uoi numeri di tempo in tempo, fecondo 
che fono [eguiti, opera nobilifsima. 

D E L C R O C E. 

IN BOLOGNA, 
~er Bartolomeo Cochi. M. DC. V l. 
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ALLA FAMOSISSIMA 
Er CELEBRATISSIMA 

S v A P A T R I A, 
Et allo SplendidiCsimo, & Generolifsimo 

Popolo di quella J . . 

GrVLIO CESARE DALLA CROCE. 

V A N T o antica ha l' IlluH:rifsima Città 
di BOLOGN A,quì non fono per ragionar
ne, dicendo Plinio J ch' ella .già fù capo 
delle Città Tofcane; e Catone pur d'elfa 
parlando, dice, che la Gallia di quà dal 
Pò fù già detta Bial1ora, da Ocno Biano

ro vincitore, & poi Felfina fino à Rauenna; poi Aure .. 
lia, & Emilia, per lo nome de' Duci Romani; & che la 
Metropoli principaie fù prima detta Felfina da Felfino 
Rè To[cano fuo Conditore , & poi Bononia da Bono 
Tofcano [uo fucceffore; & vltimamente Bologna Madre 
de gli Studi, & albergo di tutte le Scienze, & abbondan 
tirsima d'ogni cofa, doue l' Alunno Ferrarefe celebran
do le Città principali d'Italia, dice di lei q uette parole; 
Bologna Città antichi(sima,Madre de gli Studij ; & più 
abbondàte di tutte le altre nobili Città d'Italia, amicif
{ima, e beneuole à i Forefiieri, e quello che fe gue; & fù 
già tanto ricca, e potente, che nella guerra d'Annibale 
contra Romani ella diede aiuto, e foccorfo ad efsi Ro
mani di danari, d'huomini, e d'a rme: onde per gratitu ... 
ne tale fù creata Colonia loro, il che fù innanzi al nafci 
mento di Chrifio Sig. Nofiro anni cent' òttanta ci l' que 
in circa, dal cui tempo fino al Por:~ificato di N. Sig. Pa
pa Paolo Q.uinto, io in quefio mio Compendio fono per 
andar toccando breneméte i cafi più notabili occo1'fi in 
eifa Città, reHringendomi con la penna il più ,ch'lo po
trò, accioche chi lì diletta di leggere pofià in breue fpa 
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tio d'hora intepdere i fatti più memorabili, che in etra. 
fo no auuenuti di tempo in tempo fin' all' anno prefente 
mille e [eiceato (ei. Et pe rche il foggetto'è HiH:orico, 
e tratta de gli accidenti occorfi in q ueil:a nobilifsima Pa. 
tria 110frra , mi è parfo cOl1eneuol cofa, ch'io debba far ... 
ne prefente, e do no à te mia cara, & amata Patria, inc() 
mincia.l1do da gl' dlull:rif s. Senatori, come Padri nofiri, 
& Protettori, e poi à i primati Signori, e Cauallier-i, i 
quali con le loro magnanime, e generofe attioni ti fan .. 
no rifplendere al pari d'ogn'a1tra Patria, che fia; poi [e 
guitando à i nobili Cittadini, & magnifici Mercanti, & 
in Comma à tutte 1'altre perfone honorate, e virtuofe t 
per mofirare quanto io fia inchinato à farmi grato à tut 
ti. Et (e à (orte io haue(si lafciato qualche particolari
tà, che io non hauefsi reritto, confideri il di (creto Letto 
re, che in i!retto campo non lì può correre gran carrie
ra; però doue mancherò io ,eifo ricorrerà all'Hifiorie, 
e refierà appagato,eifendo fiata mia intentione di rola
mente cogliere quelle cofe , che [ono di più curiofità. 
Tu accetta adunque, ò mia dolce, e (oaue Patria, il pic
ciol dono) il quale ti porge vn'hnomo rozo,naro in ba{
fa fortuna,& alleuato lontano dalle Scienze, e da gli {hl 
.di, ma ricco d'anìmo, e pronto fempre à cantare le tue 
eccelre, e gloriore lodi, pur che ancor tu con la tua ma
gnanima liberalità dij animo, e cuore aUa [ua pouera 
Mu[a di Ceguitare innanzi, e trouare varie ìnuentioni~ 

e capricci piaceuolì ,e giocofi per tenerti allegra. 
,al [olito. Et con tal fine ti prego felice eifal-: 

tatione dal Cielo, e pace, & vniòne à: 
tuoi Cittadini, 

& à chi ti regge, e gouerna fe1icifsim() 
contento~ 

BRE-
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B R E V E 

·COMPENDIO 
·DELLE COSE PIV, 

NOTABILI 

.occorre nella Città di Bologna; . 

,~~~ 
~{~~ 

V ì non fiarò à narrar qua,-
do, ne come, . 

O in qual' etade fulfe cdi.. . . . 
ficata 

~efia regia Città,ne per~ 
che il nome 

Habbi più volte, da che l'è fondata, 
. Cangiato, perche à me ft graue fome \ . 
Toglio quei, che l'ifioria ha già fpiegatà 
Di lei, con lungo tépo,à parte, à parte ~ 
Cui tutto accor n6 polfo in poche' cart~ 

Ma i fatti più notabili, che in etra 
Sono auuenuti, fol defcnuer voglio; 
Dal tempo, che nel numero fù me(fa 
D e te Colonie, ch'à [piegar non taglio 
L'Hifioria tutta, che J'H Illoria illdfa 
Supplirà à q.uato in quello picdol fogli~ 
A mancar Vlell, e molte cofe io 1 .. 0"0 
~e~ ~r~~!!~~~ ~~~~!!~I ~ inanzj p.dfo • 
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Bor rù Patria mia drgna, iUullre; é chiari; 

Madre d'eccdft, e gloriofi Eroi, 
Quelra mia rima acceua, & habbi cara, 
Ancor che balfa à gli alti mertl ruOl. 
Tu fei grande, e porente, vnica, e rara, 
E frà le prime annouerarti puoi; 
Però ~'auu ìen, che le tue lodI io fè::riua, 
Del tuo giufia ragi6 vuoI ben ch'io viua" 

Tu già il mio fiato {ai graue, e moleUo, 
. Qual talhor lì m'incalza, e lì m'opprime 
C~e q.uafi à 6~ mi trà, ne però refio J 

DI {altr del Cnhero à l'alte cime 
Però à me moltra fegno manifeflo 
De la gran nobiltà, ch 'in te s'imprime'
Che fe ~a te fa:ò fo(.c~rfo alquanto, ' 

An.inazi Xpo. Cantero meglIo, e qUI comincio intato~ 
r 89 P R I M A ch' à noi venilfe il gran MdIia 

~n.dopoXpo. Bologna fù Colonia de' Romani. ' 
25 6 Poi~enne ~ quell:a fede fanra, (' pia, 

~a[cJando 1 falfi Dd bugiardi, e vani. 
2 70 l~ Zama per Pafi?r' à noi ~'inuja~ (~a~j, 

H uom fanto, e glUfio, e ~J femb/anri hu-
289 E f~ron da Pagani empi, e fpietati, 

CaJO, Ermete, & Ageo manirtzati. 

3°5 Agricola, e Vital nel pettoacceft 
De l'amor di G I E S v, fur tormentati: 

38z Età l'vfanza di molti paeft 
I çonfoI di Bologna fur creati; 

385 EperIeJorconfineiBoloanefi ' 
La gue~ra incominciar co~ Quadernati. 

3 86 Po~cla a l'ombra ne vie n de11acro lmpe
Et e gran careilia perl'Emifpero. . (ro, 

Vien 

. - -- . - -- - . 7 
3 S7 Vieo morto I nico crudò, t difpietato, , 

Per j fuoi brutti , (' rrifH portamenti, 
39) E T !'odofio per limil trattato ' 

T ra giù Bologna fin nc' fondamenti; . 
396 . Onde d'Ambrogio adietro è ribu t tato 

Per tal'eccelfo, & ci mafiri ecceBenti 
397 . A rifiorar Bologna manda, e intanto 

Il mondo lalfa, e viene Ambrogio fan to~ 

398 Viene Ambrogio à Bologna, e i corpi di": 
.Fa fepellr, d' Agricola,e Vitale, . (ui 

399 Che de gli Ebrti ne l'Orto erano, '" iui 
Eurcbio fanto ne la Cathedrale 

~p 3 Succede, & porcia quefii ba{si riui 
iafda, ene vola al Rè Ce1efiìale, 

424 Et poi Bafilio, e vien Felice eletto 
Per Pafior nofiro, à Dio caro, e diletto~ 

429 More Felice, qual' il nome lalfa 
A la firada, hoggi detta fan Felice; 

430 Fà CeldHn, ch'à noi Perronio palfa 
Per Pafior', habirar quella l'endice, 

43 ( Qual ritorna Bologna afA I tra, e laUa 
Per Teodofto, al fuo fiato felice 

432 Pianta le Croci, e le Chiefe cadute 
In pIedi torna, per nofira/falute~ 

433 Fà il Tempio di fan Stefano foprano; 
Con.i mifieflj de la Paffione, . 

434 San G ianni in Jl1onte, fan Sebafiiano~ 
E (anta Techld, v' gran reliquie pone, 

435 De' Banzi Giuliana con fua mano 
Aiuta il (amo in t:al'occa6one, 

436 E l'oro, e'l tempo, largamente rpt'ndc~ 
Onde beata al une al Cielo afcend t . 

----~ .. _- -- -_.-
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437 T fodolio recondo di tal nome 
A ~ologna lo Studio genfrale 

43 8 Plata, qual doue il Sol fpiega le chiome; 
II mondo non hà forli vn'altro eguale; 

45 o Rende Petronio le terrene fome, 
E re ne vola al ciel battendo l'aIe, 

45 l Lap:1~do la città piena dì pianto, 
E a lUI Paternian fuccede intanto. 

470 More, e fuccede à lui Tertuliano, 
~al fà mll'opre pie, deuote, e buone· 

486 Dopò elfo vie n GlOc.odo in quefio pi;no 
A ~ouernar l'Epifcopal MagIOne; . 

5 19 Da Pro col morte al pernd0 Arriano 
, Onde n'acquifia in ciel palme, e cor~ne ' 

520 E Longobardi à BoJognelì il morfo ' 
Pongon, lìQChe Pipm gli dà foccorfo. 

530 Vien CarIo Magno, e prende Delìderio 
Rè di Pauia, e pone Afiolfo al fondo, , 

53 z E quel ch'à sata Chiefa hauea l'Imperio 
Donato, afferma, c: fa palefe al mondo . 

550 La fu~ grandezza, & polèia di Lotherio 
Il figlIO palfa, e tutto furibondo ' 

55 1 Di mouer guerra à Fellìna procura, 
Perche non l'han voluto entro le mura. 

640 Palfa Ilidoro à la vita beata 
Q!!iui, mentre và Vefcouo in SiuigIia, 

844 .Bologna che li vede riftorat:1 
Di lerujt~, n~n vuoI portar più briglia, 

845 Sendo glaccluta vn tempo dilfolata 
-Dal fier Lorherio, e da la [ua famiglia, , 

846 E tanto opprelfa con i fuoi confini, 
,Ch'vn tempo priua fra dc' Cittadini. 

· 1)el 

,jo Del (eggj?Epitc~palvien ratto degn';! 
Pafior, Glouanm, da Sergio Romano' 

'95 Q!!ì Bologna tornata in liel difegno. J 

S'incomincian le torti alzar dal piano~ 
999 Palfa di quella vita à l'alto Regno 

11 Gambalunga affabile, e foprano: 
• o 19 E Frugerio, fepolcro al meno vgual~; 

A l'olf.1 dà d'Agricola, e Vitale. 
/ 

"'026 Dà l'alma à Chrif}o,e'l fral corpo a la foC 
_ Bononio(anto,di Vercelli Abbate; (fa 

-. ~70 E de l'Apofa l'acqua vien rimolfa, 
E più molinte (opra fabri c<tte j 

'1088 E erefciuta d*ardir, d'armi, e di pofia~ 
In quartiervien partita Ja ciuate. 

"I f03 Fà iI Vefcouo Bernardo al ciel falit~ t' 
Vettor {uccede, huom di bontà infinita: 

'1104 Vié Mathilde à Bologna,Be in ricche:t-tt 
La città crefee, e'l {uo vjgor ripiglia; 

'I 109 E la Torre D fonda, qual C\'aJteZlol 
Molt'al tre eccede, e da gli Auni pjglia 

'J 110 II nome; e l'altra, qual par D fcàuezza 
Nel me:to, tanto pende à merauiglia; 

:1 t I! Con cinquanta altre Torri; & aire tutte; 
Cui parte in piedi fon, parte difirutte • 

J J I l Scaccian FeUinei gli Officiai dt Enrico,' 
Ne d'effi Superior voglion; che Da; 

1 J 13 Leua, (degnato, Jor lo Studio antico, 
E à la città lo porta di Pauia ; 

,'114 Fà pace fecote torna loroamico~ 
E'IStudio torna à la grandf2za pria; 

~ 116 E PiccioJa Piate6 il Tetnpio (anto 
Sopra del Monte là fondare intanto .. . - .. -_. _---- B ~ . !le! 
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~ 12~ Del ~od~llà ~ fonda i1gr~n Palaggio"; "._ 
Dou Ent!o Re (tetre captlUo tanro. (gio ' 

I I ~6 A ~~norJQde'fagna~j huo.dotto, è (a& 
, DI PIetro PoGo vlcn ti facro Manto: ,
l r 3 I Fà ìI foco à la città (i gr~ueoltraggioA 

r Ch~qua~arfa ne reaa Jn ognjcanto~ 
,li 139 II vJUer pJU à Vettor non è con c elfo . 

E.èa la Fratta Enrico entra, in 1'olfe«o: 

11140 CremQni'na fuI monte di Ronzano . 
II Tempio fodda, ch'ìui Dio s'honori- ~ 

[J 141 Prendono M'odonefi l'arme in mano . 
Co~tra Bnlogoa" e n'hanno le peggiOEi~ 

:1142 Lutlo C~ccianemjci alto, e [oprano,. ,~ 
Eletto VIeo nel' numer de' Paaori. 

,1143 Fanno vna [efra Bblogneliinranto" 
Dou' Egan Lambenm ne porta'I vanto,l ~ 

~u44. Sotto Corrado vofontariamente ' -
Di nuouo Bologn'efi fon tornati" 
Il quale-accetta con' allegra'mente' 
Ch Amba{ciatori, e CauaJ1ied Aurati, 
l.or crea;:e Modonefinuouamem,e. 
Co' .8010gnefifon pa'cificati .. 
Morte à Corrado dà l' vItima fcolfa . 

<lE dopò' lui fuccede Barbarolfa., Il> 

tl4Si Vn'altra volta d'a le namme v Itricii 
Refta quafi arfa tutta la citra de;. 

J 149 M'a con più degni, e noBili edefid: 
, Son riffauratetutteJe contrade., I 

,1 I 56 Il. ~helfo, e'l GhibeIlin tempie radici." 
, P~at~, en~,vjeneà in[anguinar le [pade~ 
_~ 15. 7 FrorJrce pm che mai lo Studio nofiro" ' 

~ fi.f~ celebrar dal Borea) e l'Ofiro. 
- ~tip'c:n~ 

,l'fisi Stipendiàn BoI~gneli il Bottrigari; 
Giacopo, gran Dottor', & il Senefe 

r-
lE 

'J 153 Alellandro, qual poi per gli alti, (' rari 
Suoi meni, in breue al Papal (eggio afee 

,'I '54 Compila ~ratiano, e rende chiari (r~ 
I DecretalI; e'l popoi' Imolefe 

~r 155 Si fà ribeHo, e'l Holognefe forte 
De la città gli porta via le Porre. 

:1156 DeiPodefrà comincia il Magillrato; 
E'l primo ch'entra è de'Canofsi, Guido: 

:J 157 San Guarin Cardinale il mondan fiato ' 
Lafci~, e ne vola nel cdelle nido. 

'I 160 Sul Monte de la Guardia vico portato 
. La veneranda Imagin, noRro fido ~ 
lt J 6 I Sollegno; e Federico Imperatore ' 

Entra in Bologna con fublime honore~ 

~I 162 Pan'dfo Imperator', e al partir latra 
Bozzo V icano fuo, maluagio, c fello,' :! 163 Q 1J\al ne le crud,eltà sì inanti palfa, 

C-he morto vien di pungente coltello: 
:1164 Forco, che de !'Imperio ne la calfa 

L'Errarìo tien, qual Te(orier di queIIo. 
'!- J 6> A Bo!ogna li ferma elfo, e i danari, . 

, li quì lil cafa vicn de' Fofcarari • 

~Il 66 Torna l'Imperator, di {degno armato; 
E diBologna fà llrage, e macello. 

:11 (67 Bulgar de I Bu/gar, di donrina ornato 
More, c in sa Procol gIace in freddo auel 

II 69 1>.1. Faentini rotto, e fcompigliato (lo. 
E il campo noaro, e fatto gran fl"geUo. 

I J 70 Van ,Bolognefi ad alfaltar F41enza. -
- E deHuu error gli dan la penitenza. 

- - -. --------- .B ~ !ug-
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• 17 ( Fuggon di Fe<terico i danni rei 
~oltj L,om,bardi ~ e neU( nonre porte 

:t 17Z, SI (ahun:) " E. Francefto Gi~dalei 
Ad, Alberto Griffon dona la morte. 

• 173. Mentr' ci ce{( bra ~1elfa, e à,' giorni (ei 
D.' Agnlto tutto'] Mondo trema force. 

~ 174 Si diuolga il palfaggio v.r"'altr~ v.olta 
' , 1); ~ede{icoJ, e fi~n çOll gQardia m.oJta~ 

.417~ Mandano Uolognefì Ambafciat.or~ 
, A Filippo figliuol di L.od.ou.ico; 

R~ de li GallI.!) ac.ciò d'~rm.e, e fauori 
Lor d,ia focç.orfo, c.ontra Federico. . 
G.I~ ~,c~arezza' t;tT?, e g,fi fà gr5,dl h,onori" 
E.gll dlfeè1d~, da s~ gran, nemico; 

'~ I 7~ E d{ qul dari principio i BoJognefi, 
A.l'am~c.itja lOI: c.o' R ~ .fran.celi •. 

::~ 1,77' Tot'nad.nu.ou.oin,qu~QQfèttiI: pjano; 
Federic.o, e ne tra,tta, llra.nam.ente; 

::( I 7~' Poi vien rott'elfo" c fugge d~ lontano 
. Con. poco honor, poc'~t:ine" e poca' gete., 
4 179 Tanto trillo è. il raceoI~o,; che del grat.o. 

Laco.rb~ (old~ tren.taha d( valfeotc'. 
:t ,8o Trenu la ~erra da. la dma. al f.ondo" ' 

Che ben par,che fin ix lì. vo~lia il mQnd,o, 
~ 1, SI, ImQ'a vn 'altra volta lì, eonu,glia. 

Di prender l'armt contra'B,olognefi';, 
J J 82 Van? ci di n,~.ou.o, e S!i pogon 1.a brigla~ 

E gh l(~ano J arme, e J 100ro. a(nclì . -
~ 183 Antonin d~ Ma.ndello il fc~u(o piglia, 

Del Pre.~orIO, c tornando da. i Luecheli. 
~ ~ 84· Co.n5?'o, Lu~JO Tcr~o a.l'mo Pafior~ 

~Qtr~Jn Bologna. con fublimc honore. 
" • < • • La 

3 4 5 6 7 8 9 lO Il 12 13 14 

.. t 8 S La Metropol cònfacii ; e' ! camp~ni~e J 
3 

Alzar fa alquato ,elfendotncOmlDclato~ 
'I.S6 Fà la fua e?rrat~ il ~~ pri~o d'A~rile 

Fedrico, e l figlto gla paclfica~o,; 
I 18 Dopo le fefie, al grado l~r umIle, 

7 Fatte dal Popol, vanno 1U alt(o lato,; 
, 88 E Giouanni di Fellìna Pallore, x J . . ' 

Pà edificar [.inta Mana mag&lOre~ 

lx 89 Due milla Bolognefi con fiC'rezza , 
A l'a equillo ne van di Terra San ta • 
Federico in vn fiu,me co.n afprezza, , 

• '9°, Sommerfò rena, e del Vluer lì fmanta. 
I 19 ~ Da Cdcfiin nell' 1m.periale alte~z.a , ' 

V ien pono Enrico, .tI qua I pe~ gl.Ola tata, 
119 ~ A Bologna ne vicn con faCCia heta., 

E gli conced~ il batter la Moneta .. 

G~idottin da piftoia per la da. 
J 193 Sua, vita perde i denti, e"l ~aglfirato;: 
• 19 E vien con ceffo la Podefianot . ' 

4 Ad V mherto Vifcont~, h~o~o .preglato .. 
J I Tan ta n eue d'Agofio. lO ogO! Via 

95 Cadè ch'al focoogn"vn {laua gelato~: 
1196- E per 'tener i fuoi nemici adietr.o, , 

- Bologna fà fondar callc:l San PIetro. 

J J 97 Con gran dolor ~ì tutta la ~ittade, 
, Azzon f~ moro vlcn deeapltat.~., ~ 

~ 198 De gli Alberghetti la Torr.:e glU cade •. 
Oue piu, d'vn vi rea~ (otterrato •. 

l 199 Per ributtar le forbuefi fl?a~el!. . 
S.occorfo à'faentin manda li Senatol!. 

1200 Si partono i co."nn con Modonelì; 
~ aiLltan ~eggl~ ~~~~~~ C!~m~~efiÀ i 
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A i borghi, che fon fuordel circuitò 

, Si fan le folfe, accÌò chelia più fOrte~ 
J 202 Ergon le mura atorno al nobillito, 

E fan ne) giro lor dodici Porte. 
'1203 Appar nelsid cOn volto fcolorito . 

La Luna, e t inta di color di mOrte'. 
'12°4 Vien'Otron d i Satfonia, e Con iI foca 

Latfa accefa. Bologna in ogni Iaea. 
120) Di far cuOcere il Gelfo fù trouato 
. Il modo, q~al non s'era vfa to priae 
r 206 Dal campo di Pjlloia fuperato 

Il Bolognefe reila , in doglia ria. 
:12°7 Torna Otton' à Bologna coronato ~ 

E à 1ei li mofira pien di condia ; 
;J 208 D oue, come à j Roma ni Imperatori ; \ 

Il gioco fanno à lui de' Gladia tori. 
:1209 Ad Aldobrandin d'Elle aiuto danno 

r Bolognefi, contra Safinguerra. 
iI 2 IO Frà PifiOJ eli le paci li fanno, 

E Bologne6, e refa ogni lorTerra: 
~J 2 1 r La Luna li dimofira di quel!' anno 

Olcura, e nera, e ogn'vn pauenta,& erra: 
[12 l2 Er lnnocentio, T <:rzo di tal nome, -

Depone Ìn rerra le mondane fome. 
12 J 3 Di Fedrico Secondo iui I .. Spofa 

Patf.!, carco iI velbr di gemme, e d'oro: 
U 14 Ornato vien di Mitra pretiofa . 

Honario Terzo, dal gran Concifioro. "2 I) Enu:a Con pompa magn.a, e gloriofa 
PJetco, Nipoce al Rè dt ' Gigli d'oro; 

U 16 E crea Guido CauaHer' ./\.urato, 
- . De: .Lambe~!m, da cui vien'alloggiato~ 

- - - . -'" - " . Sor- ' 
'- -_. -- ~ 
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~I" ii ì7 Sorge fa Re~igioii l?omj~jciri~; .~ ... 
Lucerna chiara de Predlcaroff; "' 

u (8 E colmi di dottrina alta1 e fopr~n3, • 
Tre quì dc' fuoi à ripren,der &h errorI 

il 19 Vengono,c'l P.ldre lor di ropr, hum~na. 
Gratia ripieno, oue da glI alti c~or', . 
Pe' merci fuoi, vien lor portato m quelle; 

~: 20 Parti, da gli Angiol fanti il pan celdl:~! 
12 21 D al Sera6co Padre vicn mandato 

Molti Padri à Borogna à predicar~. , 
Ì12 ~ Di fant'Agnefe il ~on,uen.to è fondato, . 

E pien di Donne ~ DIO df~et!e. e c,are. , 
Di fan Francefco Il TempIO e fabncatO) 122

3 Con la fiupenda Pala d~ J'AIrare. , 
E de j Scappi fondata vleO' la Torre, 

U 2+ Con altre feco,cui dir non OCi:co!!re. 

U 1) Cade àaJ.cielo cos·ì gran t~mpe~a ~ ! - :~ 
Chele biade ne van tutte I~ rotrm:r,. 1 ' 

E frutto alcun fu gli arbo!1 ~o~ rea~ 
Onde di fame s' hà gran di fclprlO~~ J 

ii 2 6 Erge il Baciacomad'r! à la fua gefia ; 
Vna Torr'~ che col CIel quali co~6na. , 

~Z.2 7 Ma tpiant<tt~ gli ~iene, e trana a terra. 
Acciò fra' Citta dm non moua guerra, 

p'er Bologna di nuouo F~de,ric~, • l 
Palfa, e conferma al Studl'DI Prl~lleg,~ 
E l'acque vfcite de l !or ~erto a~t1co I 
Tjran giù'cafe, & ed,diC1e~regl. . , 

'ù 2 S' Mor Domenico fanto,.a I CI e,lo amlco~ 
E lè ne vola fra"celdh RegI;' . 

lU 29 Trema la terra , e de la Ca rhedr.,.re 
- . Il tetto cade, ne ad a!~~~ f~ ~a1e. ., 

-- ------ --. - -- -- Fon~ _.----
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li 30 fondan la Chiera de' Predicatori; 

~ in cielo appare vna Stella crinita; 
France{co, lume de' Frati Minori, 
V!ene à Bologna;f à tUtti il cielo addita; 

12 3 r Glouanni Brenno fuggendo j furori 
De j Saracin, qui per faluar Ja vita, 

12 32 Con moglie, e figli viE, sbattuto, e lHic~ 
EBoJogodi fondan cafte! Franco. 

1233 Transff'rifce I () Studio Federico 
. Di Bologna à Ferrara per dj(pc:tto. 
1234 L'Italia tutta 6 troua in intrico, 

E per la pefie adopra il cathaJetto ~ 
12 3 5 "forna lo Studio, ritornato amico 

Federico à Bologna, e molto affetto 
Ì2 36 Monra - E deI Brenno palfa à l'al tra vita 

La figlia, e vien nd Duomofepelita. 

• 237 Fondan cafid Leone i Modondì; 
E à tre lire la corba il grano afcende. 

1238 Soggiogan fa n Cefario i Bolognefi, 
. _ E l'~cqua in Lobardia la gente offende. 
12 39 La Malfa de Lombardine"pacfi 

.Barsi, per Har ftcura, illìto prende; 
1240 E d'vua è tanta inopia nel confino, 

Che molte nozze lì fan {enza vino. 

i241 Vien rosi horribil freddo, che'1 martello 
Oprar bi(ogna da {pezzare il pane, 

1242 Farsi de' Cerefiini il Tempio bC'lIo, 
E', Sol Ci cagia in forme horréde,e firane 

I '43 Federico ne vien col fuo drappello . 
Ma da noi rotto, e vinto ne rimaQe • . 

~J244 L~ Studioà Padol porta, e la Cittade 
Dj mauon COtti [alica le firade. 

De 
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1249 De l'Occellin la rorreeòificata 

Ne vien,qua,rhor di (erpi è fol ricetto. 
i, 50 Co i banditi à Roffcn fi fà giornata, 

})ou' Azzo del Frignan col collo aretto 
il 5 I Refia fofpefo in aria, eFacqu.a ab:a~a 

De l'Auefa fà entrata lO ogO! tetto. 
J2 52 E di Cbrifio vna Spina vien portata 

~iui ) dal Rè de' Franchi à noi donatz~ 

1;'49 Rangon [cacciati da la patri~ lor~. 
>.. Son raccolti in Bologna, & tlceuutl. 

12 ro Refia prcfo Ent!o Ré, ne per teforo. . ' 
Libertà non puo hauer, ne manco aiuti. 

l Z 5 i Creanft gli Antiani , quai. n?n foro • 
Per prima, fin' al1hor, mal piÙ veduti, 

J 252 E la Romagna, & ogni fua Cittade 
A'Bolognelì giura fedeltade • 

-I~ 53 ,Bonifacio da Sala p~r ~retore , 
Ne viene, equi commc,aJorcafata, 

l 254 Ccn to, e la ~ieue al Fel~neo Pallore 
. Dal Popol di Bol?gna vle,n ~~nata j 

J"255 Di fan Pie! M~rtlr, con ~lum honore, 
La [anta VIta Vlencanomzata, 

Ir 256 E Ceruia à noi negando dare il faIe, 
Da Bolognefi vie n trattata male. 

,rS 7 Di fan Francef'Co cadono le volte,' 
E dan la morte à dodici perfone:, 

J 258 E del Domo la Cupola, in più volte; 
Del Campanil, di lame groffe, e buone 

12 59 Coperta viene, e due fem.ine fioIte, , ' .. 
-Ch'amicitia tenean col fiO Demone, 

.: '12-60 " Vengan bruggia te viue, e'l feguent'aDn~ 
~-- Il foco 'à Perficcto fà gran danno. .. 

---- - -------- -- ~ .DI .f\ r _ 
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'J 26, Di l'nffig,un la Roùa ~dilfca,a 

. " . D1 BologOdi vi n slÌ vn' alto coll'e; 
1261 Contra Ezzelin 6 para la crociata 
. n qual ruperbo il capo in alto df:oJÌe' 
J 26j Mant'>a da 1<- (ue m-ani è libn2fa .. 

, Da BO'Oglldì, e qui poco {atolle 
1264 Reflao le'genti, per, Vf1 mal"euento ' 

Ch'à [oldi orto l~ corba và il form:nto.' 
:126) La ~lle li~ dtlata in. ogni part.c, . 
. E dJ mOrtI {ìjn pien riuiere e arade . 
1266 Di Perugini vn~ {chiera li parte, .. 
. E battt'ndo fi va per. le Cittade, 
1267 E. d~ la ~ita .p~ima in quell,a parte 

S, d",: ptlO ,CJ p~o, à la F raretn i ta d t', .. 
1;268: E q.~ lt commClan gH homicidi rei 

Dc' Lamhertazzi c.ontra G.eremei .. 

U6g. Oddofiedb Dottor chiaro, e fìmofo, 
Lalfà lo ft.udio, e p·alfa àJ'aftra vita 

- A CarIo R ~ di Napol va Ioro[o " 
D; arme •. ed'argen te·dan correfe aitQ~ 
De' Cal?<olari · ,~ Popo}. numero{o. 
A la giulHria tolcoo· mano 3rd.ira, 
Carlo, va de~J'anè 10r, per hauer mort~ 
Da.co.à.l,'a-duIter de-la [ua Confone.. . 

Vien translataro·ne la nobil' Arca 
Dj Dom.inico il corpo; alto; e feHce,. 

l~'7°' ~ del Ren ta.nto l'acqua. Jl Ponte carC:i 
J), C~falecchio, che dala.pfndice ' . 

il 27 [ L.o (P!cc~,.e al Vénftian,ch:à. noj Jl,;barc~ 
N~ veghl d.gran p.er M:ar v:ieta,e di{dice ;;, 

,lfi2171 Foadan Pwn.aro in faccia, e {eco Vanno, 
:A.d .~.onta!fi,. C la .vittoria.u'hanno. 

,De. 

/' 

3 4 5 6 7 8 9 lO Il 12 13 14 

n 73 Del Podellà li {abrica ifTorra220, 
~ 

Opra fiupenda, e d'artificio piena, 
1274 E Copra gli vieo pollo ìl Campanazzo~ 

Q2..al porge talhor gioia. e talhor pena; 
il 75 Di dote mille à vn nobil rnaritazzo, 

Scudi lì dan ch'hor fon le v,lll a pena. 
.276 Mor'Entio, e in lan Domeokoè Jepulro. 

. Ne le cui mura è il [,JO Epitafio fculto. 

.! 277 A Bologna Filippo Rè dì Fr~nda . , 
Viene, & pofcia Odoudod lngh!lterra. 

.12 78 E al Bolognefe, e al V{'~~tian la lanci" 
Depor fanno, e dar fine a la.lor guerra; 

. Poi ch'in quei tt'mpi pari à la bJlancia 
Ambi poteano ilare in mare, e in terra; 
CQn pano, ,he à Bologna li conceda . 
Condurre il Grano, c pace ne fucccd~ 

'Il! I Pfrle di[cordie de· ruoi cittadini, 
Bologna fa ricorfo à San ta Chiefa; 

J 282 E i Lambertazzi van fuor de' confini 
Con qU(j, ch'à la città fàcean?~tfefa. 

t 283 Ma fon da Bologncli, e Faen tml 
Morti, oltre l'hauer fatto affai djfefa, 
Onde per hauer fpento fimil fetta. • 
La bella fdla. fan de la Porchetta ~ 

J 3 00 Gode Bologna la fUll Hbertade, 
Sotto l a Santa C'hiefa, e viue in pae~ 

J 314 Entra Beltrando dentro la cit~ade, 
E fondarui vna rocca (j compl.,ce. 

'J 334 Ma fcac.ci~to n: vit'n.p~~ l'lmpj~ tad~ 
Vfata à 1 cItta dm, CUI CIO non p1acei 
Spianan la Rocca con ira, e furorei 
E dc:Pepol Tadeo fan lor Signore. 
- C 2 COll 
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J 3 38 Con grande applaufo de' (uoi Cittadini. 
Regge elfo la Cletà prudentemente, 

i347 More, equiui la gloria parmeclini 
Di Bologna,e gran duol ciafcun ne (ente, 

1348 A l"aIrra vira pa(fa il Calderini, 
Gian Andrea dott, o raro, & eccellente;. 

'1349 E FeHìna temendo danni, & onte. 
Vié cofegnara in manoà Gian Vi[collte. 

1350 AppreOodelaporradclPratello . 
Fà edificar GlOuanni vna Fortezza. (lo, 

'J 3 5 I Porcia l'Olegio manda huom crudo, e fd 
Qgal pone la Cittade in graue afprezzJa 

,'1352 Si parte il rio tiranno empio, e ruqelIoa 

Et entra con gran fefta, & allegrezza" 
:1353 Del Popol tutto, il Cardinal' Egidio. 

Ch'alquanto la rifiora, e dà fuffidio. 
'J' 3 54 Scorran pelterritorio gli foldati . 

\ Di Bernabò V ife o n ti. e fan gran danno~ 
'1355 Ma vengon vin ti, rotti, e fraccalfati, 

Dal campo nofiro, & in ruina vanno). 
:J 3 56 Da l'Albornotio i muri fon fondati 

De l'Ifpano Collegio, doue fianno, . 
'J 357 Tanti Studenti, e dentro vien tirato. 

Del Nauiglio il Canal,. che vale va fiaro.. 
13 69 Vien Carlo Rè di Francia, & vi dimora. 

Alquanti giorn;~ e per mo~rarfi grato, 
1390 Dona à Bologna, qual molto l'honora~ 

De l'Aurea fiamma H bel Veffillo ornato .. 
J 39~ A Bonifacio Non.o,. il qual s'adora 

D,'vn bel Corfter con (d/a,e freno auratQ 
'1I4QO Fan dono, e'l BentiuogNo col fauor-e 

2 , 3 

Del Popol, di B~!o~n~ (!lt ~a Sig~~e .. 
~lO-
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l40~ Glouanni primo 8~nt!uogti vccifo 
Viene da cruda, e dlfpletata mano. 

l' 40 3 De la cittarle nel domin~o è, a{cifo 
Gian Galeazzo Duca dI Mdano, ' 

1404 Refta il prefidio fuo r~tto, e ~onquiro~ 
E Bologna al Paftor ntorna lO mano, 

1406 E'l Coffa BaldatTar degno Prelato 
Mandato viet1 da Roma per Legato. 

J 40 7 Vien' AleAandro Q!!into quiui, e more, 
/ Et in Bologna ferrali il ConcIaue, 

E'I Colfa fatto vien nouo Paftore', 
Edatogli ~i ~jetro. in man.la chiau~; 

J 4 I I La plebe vIle 1 nobd fcaccla fuore, 
Ma vien pupita di [ue colpe graue, 

14 1 3 n' n quefta l~cc.r0~&e la, be~ta 
Catherina de V Ign a D IO SI grata. 

14 14 Vien' à Bologna il Pap~,& ~ardin~le 
Fà Giacopo Ifolan, pOI pa~a a LodI, 

14 1 S Porcia' ritorna, ~ quanto a P~ftO! tale 
Couiéit,honor Vlcn fatto,& d altJ,e fodi 

1416 Muri fà circond~r, con fcarpa vg~ale. ' 
Il Caftel di Galhera, e dato 1 modI 

14 1 7 Di mantenerlo, effendo grotTo, e forte. 
A Roma fe ne và con la fua Corte. 

1418 Anton Galeazzo Bentiu~gli, e Guido , 
Pepoli col Canetoi fuggIr fanno . 

I 4 J 9 Il gouerno, fcacciandol fuor del mdo. 
E'l caftel di Galliera à terra tranno; 

I 42 o Di nuouo i Bologneit a,l fa!1to, e fido 
Paftor ricorron per vfcn d affanno, • 

I41I Con èonditi0n però, c,he no~ lì fac~Ja 
Fortezz~ alcuna à la clttade lO faccta. 

- C 3 Man: 
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1422 Manda Ma:ti.noP~pa vn ruo l.egatO! 
Qgal fcat.cla ti Bentiuoofi de' co.nfini 

1423 Co.n.gli altri, ~he fo.n fe~o. nel trattat~, 
Q!!,al fo.n da cento. venti cittadjnj~ 
M~ quello ~Il:impro..uifo v:ien pigliato 
D~ parenti dI queIh, e da cugini; 
E a cafa deI Caneto.li lì fanno. 
Nuoui Antian, che dura. tUtto. l'Anno. 

.l4 28 Fanno. pace co.l Papa nuo.u.amentr, 
E per Legato vien Lutio. de'Co.nti; 
1\12 no.n finifce l'anno intrieralnente 
Vedendo. i Bolo.gneli à vbidir pron~i.: 

14 29 Il Caneto.I Battil1;a fo.lam,ente < 

E, cqe I.ui feguon Caua1Lieri, et Conti ~ 
143 0 Così Ialfando quelto fertil piano. ~ 

Refi;J, aI. CaoetoJ.la dttade in mano, 
l43 J Mor Martino., & Eugenio. à luifucced~ 

Nel Papalièggio., e'J Bolo.gnefe torna.. 
~4 3. 2 Ad humiIiarG. à Ja Romana Sede: 

Ma vn'anno à pena in t~l péfier foggo~ ' 
1433 Ch'vn firatlgéma prepara.r lì. vede, (na 

Q:.!aI ben per la città punto non torna;, 
~43,4 PQJ che'i Legato di tirar l'armata~, 

Tenta in B.:>logna del G!lttamdata •. 

1435 Tornaà la Ch icfa,eBaIdalfar·d'Offi,da. 
G li manda il Pap·a, e Gafparq da Todi,. 

143 6 Huomini ambi maluJgi~ ì qt1ai,p guida. 
T engon fol crudeltà. triQitie, e frodi :; 

l43] Ma v·jen Fraa[co Sforz-a, e Yhomi~ida.. 
Balda«ar fà morir con Urani mo.pi ;_ 

1:4;3 8. Fugge il Todi, & Eugenio viene int5to" 
E.t in.Bologna lì rioo.{a alouanto. 

\ - ~ -" ~ 
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:J439 Si parte il Papi:e retievà à Ferrara. 

Et al PalAgio. de la Signo.ria 
J 440 Di far la ,Scarpa intanto ~ p:epara; 

E gli Officìali fon cacciati VIa, 

1441 Per la loro ingo.rdigia empia, & auara .. 
E lì crean dieci hllomin di Balia. 

J44~ E'l Picinin, famoro Capitano, 
Fan Generale,. e dan Bologna in mano • 

1443 Partefi Nicolò., quì relta Il figlio 
Fracefco, qual li [copre pien d'orgoglio. 

1444 Verro de' cittadini, o.nde l'art! g.lio . . 
Gli pone addo~o Anmbal ~et1uo~ho.. , 

1445 E con molt;.altn lo manda,lO ('ffi~lIo" 
Poi elfo de la porta dentro Il foglIo 

1446 De Canetoli è vccifo, e ad efsi à terra. 
Trauoè le cafe, e fpenti de la terra. 

1441 Vien' à Bo.logna, da la NobiItade . 
Condotto, Santi. già d'Erco.I figliuo.lo,. 

1448 De' Bentiuogli, qua~ neia c~ttade , 
Di Fiorenza faccua 11 Lan·alUolo •. 

1449 E Tutor fatto, per fua gran bo.ntade~ 
Di Giouanni Seco.ndo, vnico, e fola 

~ 450 D'Anni baI figlio, ed è di tal valore , 
Che regge la città co.n mo.lto honore .. 

J 462 Muor Santi, e l-a dttà ne le man relta: 
Di Giollanni, e ciafcun s'inchina à lui" 

146 3. Qual fonda vn tal Palagio. à la f~a Ge
Che di tai non h:ì Italia forre duro (fra" 

1464 Mu.ot la beata C~therin~, e fefia, • 
Fà il c.ielo, e laffa mterra Il co.rpo a flUi., 

J.5Q6 V à il B,emiu.ogli di Bologna fuore, 
I .V I t.emuto fù &ià 't <;om.e Signore. 

. Enu~ 
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'15°7 Entra nela città Giulio Secondo" 

. E cr~a di quarant'huomini il Sen;to 
15°8 Pofcla ritornaquì l'anno [('condo ' 

E ~nton.io ~auone[e per Legato' 
J 509 Q!J.l Ja{cla, ti qual ne và poco giocodo ' 
. E per Go~c:rna~or d~ quello fiato (gio: 
I S lO R ella Lorezo Flefchl huom di gran pre

Che nel Pratelloà Cuoi roda il Collfgio 
.1 SI J Ne la città introdotti nuouamente 

V ~ngono i Ben.tiuogli,1e il Legato 
15 I ~ VIa fu.gg~, ~ ti ne fon l'anno feguentt 

SCaCCIati, e Ilor Palagio ruinato, 
l 5 ~ 3 Per gouerno ne V iene imman tinente 

De' Medici Giouanni, che [campato 
J S '4 A ~ranc~fi era, qual ne la gran rotta(t2. 

DI Rauena haucan prcfo, & altri in froc 

,I S r 5 Vien'à Bologna il Decimo leone 
E dopò lui Franeefco Rè de' Franchi, . 
Con la [ua corte, & ogni fuoBarone 
Per.negotio de' fiati, hauendo franchi 

J 5 16 I Milanefi, & ambi d'vnione 
Sì parto~, ~e in.Bolo&na vengon machi 

J 5 r 7 I !rauagh, ID tal tempI, e molti fegni 
SI fcoprono nel ciel di timor degni. 

1 522 More Leon, fuccede Adrian Stilo 
Ma poco viue, e granru;'or lì ffnt~ 

1523 Per tutta Italia, com'è manifdlo . 
E à lui fuecede iI Settimo Clem;nt~ 

'J 527 Palfa Borbon'j monti ardito, e prefi~, 
E p~ende Roma, ed elfo finalm ente 

. 1 S 2 8 Elhnto rella fd fua gente armata, 
Sotto le mura d'vn'archibugia ta. 

Vka 
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J S 29 Vicn Clemente à Bù!ogna, & d: Carena 
Ornate chiome à Carlo, & iui corre 

153
0 

0 1701 Duca, ogni Prencipe, e gli dona 
D~Imperatoe il titolo, e og~i torre 

] 5 3 o Sonar fi fente à fefta, e og01 pedona 
Gioi[ce e poi trattato quant'occorre ~ 

J 5 3' A Rom~ torna con la Chierefia 
Clemente, e Carlo à Ma~toua s"inuia. 

J 53
2 

Tornl di nouo il Papa, e torna Carlo 
. Con Cardinali, Vefcoui, e Prelati, 

1533 Et di Milano, e Mantoa ad honorarlo . 
VenGono i D uchi, e quindi fon trattati 

1534 Gli a~cordi,e [pEto in t~tto il, cru?o rar lo 
Che gli rodeua pe~ rag10n de {latl. 

1535 Torna Clemente j la Romana Sede, 
. E more, e Paolo Terzo à lui [uccede. 

l) 36 Vien per Legato Gian Mar~a d~l Monte" 
E de la Rota crean gli AuditorI, . 

1540 Poi Paol Terz.o CO[1 aU (' gr~ fr.cnte . 
Con Ercol di Ferrara, e pllJ slgn<;>n 

154 J S'adunan quiui, e fan p~l.e[r, e pronte 
Le VOGlie lor, & efiirpar 1 ~1on 

1542, Conchtdono,. e fan lega per l'lmprera 
D' Algieri, O~le tutti han la. mente acceCa. 

J 54 J Torna Paolo à B?}ogna) & à ~iacen~a 
. Pa(fa, poi torna 3. Ruffia per Ferrara, 
1544 Di r; uouo torna con la fua p~erenza., 

E và à B".lffeto ,e à Carlo Q2!nto chiara. 
li) 45 Fà la fua mente, e d'~di.t~i.yartenza" 

E torna àlacitradealui S1.cara, .. 
!5.47 Evien da. Tre~to.à FeHina1lCon.clglto 
. Portalo"madlpOl muta~ '.?!lUgh

M
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J 549 MorPaol Terto, e'l gra cocilio à TrEta 

Faffi, con gran concorro di Prelati. 
1-55 0 Guido del Mote, huo d'alto efperiméto 

Eletto vien nel Qumer de' Prelati. 
1555 Mor quefto buo Paftor', egra [coccnto 

Lalfa nel cor di tutti i letterati. 
'55 6 Succede à lui Marcel, m;t capa poco' 

Et il Caraffa Paol emuoin {uo Ioeo. ' 
15 60 More il Caraffa, e vicn da tutti eletto 

Il Medici, Pio Quarto poi chiamato, 
I S 6 I QQ.al manda .v gouerno in fio dilhet[() 

Di Narni Monfìgllor Pietro Donato. 
15 6~ ~al' i Banchi, c le Scole nno al tetto 

Tutte rifiaura con lauoro ornato. ' 
15 63 FàdiNetuno JaFotanabella, 

Cuiforfi aleranon è iÌmil'à quella. 

15 66 Mor Pio <l!.!.arro, e vié creato il Quin': 
- Et à Bologn~ mutali il gou ern o . (to, 

1570 Gran careftla fuccede in quello cin to: 
Ond'jJ Pouer gra duol n'hà nel'interno 

J 572 Vié quello buon Pallor di vita cftinto. 
Gregorio eIetto vieo dal Rè fuperno, 

J S 75 11 qual la {anta Porta apre, c diferra, 
Riforma l'Anno, e tic n la Pace in teru~ 

1576 Concede à Bolognefi j {ami doni 
Del Giubileo, olldeciafcun v'accorrei 

J 577 Forma collegi in varie Regioni, 
Dota Donzelle, e l'auaritia abborre. 

J S 80 Il mal, chevien e à pecore, e callroni 
M~lti à Bologna in terra vien' à porre. 

1 S 8 5 ~pJ:a ~r~g~rio, e ~à d.cI cid~ acquillo. 
E dI Pl~tr_ ha le ,hlaul 11 Q.u.UltO Sifio. 

- fon-

" is ~1 ' FOnda iil Botèi~~; p"r li Ma.rchigian~. ' 
.' SHlo, il collegiO, uflan molti Studenti .. 

J S 90 Muore, e fucccde, eletto d~' ~oma!1it. 
Vrban, ma poco regna fra. VJU~l1tJ .. 

1;91 La carefHa slacca~pa in quelli ~iani" 
E d.1la Fame molti refian ' {penti', 

'J S 9:a Fan CJeméte Paftor, fendo'} SfondratG 
Et Innocenzo Nono al ciel volato. 

lS9'1 Vicn Cle~cnte à Bologna, dopo fattG 
L'acquifto di Ferrau, e vi {aggiorna . 
Tre giorni foH, e pofcia prefto, e ratto. 
Con gran trion~oà Rom.a ~e ne torna : 
Onde inmemona d~ li nobll fatto . 
1 Paggi (i I cui fpknd?f F~lfina adorna) 
D ,i fa.r correre v'n PaltodJ Broccato , 
Og~ano, in fimli giorno h an' ordinato .. 

',60% PartelìOratioSpjnota ' congrand~ _ 
Honor, cinq.ue anni hauèdo gouernatG 
Bulogna. à e lui fuccede' in quefte .bride 
Mart11io Landrian,' degno Prxlato. , 

a60s Et d prefente in, lei fueg-ratie fpand'('., 
, E fauor ,.l'lIlullfifsimo-Legaro, , 

Mont' Alt<O Cardinale, à quefta etat('. 
Dl'Virtuolilargo Mecenatt!. 
MorCtemente, e-poi vien fart? leonCf> 
M~dici P'apa", ma da m~rte eLhntQ, 
In breuerefta, e (ul feggio fi pone. , 
D~ Pirrro. il PJ.fior fanto Paol qUJf1tO<. 
J>.trtdiil Landriau""e ila ~apgl(~re 
Sua T erra, & al gouern<? ylen 'ac~tnt(), 
M'onfig,nor Sangr~,Q~b ll !'e pregllttOa 
Nel c;.Ul tempo ful1f~o il mto TrarAt1<t: 
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H o 1\ r opre più nota/iii;, cb' in e.fJa ' 
. Son'allUtnute, e tutti gli accidenti .. 
Dai tempo, che nel numero fù mejJa 
De le Colonit ,,/in' à i et! pre[enti , 
Hattete l'ditO' j e quante 'Volte oppreffil 
Siaftata., e qU4llto ancbor' à 'Varie genti 
Poft· babbia Il mor[o col [uo gran "Valou;, 
()mando [celi giOIa, e-di [plmdore .. 

.E fJen:be moltI HJloriografi fa1tnrJ- . 
. ' Ne i l'ora Annali qualchediferefl7...a:, 

Che quel 'PuoI, cbelJna: cofa /ia a'lm'ann~ 
Oecor/a, queflo '1m' altra, però fenza 

It (juflo ;l Lettor 1le r~fta , ne gli danno, 
. Come lor fì dOlma, ferma credenza. 

, . 4" Albertl /0 m'appiglio, e t'bò per b"on~ 
li d.~ "02r4., e dl me. 'V/ fomo d.ono .. 

IL FINE •. 
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